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TITOLO I 
DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE 

 
 

art. 1 
Oggetto del Regolamento e norme introduttive 

 
1. Il presente Regolamento disciplina gli affidamenti in economia del Comune di  Canosa di Puglia  
in conformità ai seguenti principi: 
– rispetto del diritto comunitario e nazionale; 
– perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente; 
– realizzazione della massima economicità nelle procedure di affidamento. 
 
2. Il presente Regolamento attua altresì le previsioni di cui all’articolo 125 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 (di seguito denominato “Codice”), nonché degli artt. 173 e ss. del D.P.R. n. 
207/2010 per i lavori e degli artt. 329 e ss. per i servizi e le forniture (di seguito denominato 
“Regolamento Attuativo”). 
 
3. Per la definizione di lavori, forniture e servizi, si rinvia all’art. 3, commi 8, 9 e 10 del Codice che 
così statuiscono: 
“8. I «lavori» comprendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, 
restauro, manutenzione di opere. Per «opera» si intende il risultato di un insieme di lavori, che di 
per sé esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il 
risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di presidio e difesa ambientale e 
di ingegneria naturalistica. 
9. Gli «appalti pubblici di forniture» sono appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, 
aventi per oggetto l’acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l’acquisto a riscatto, con o 
senza opzione per l’acquisto di prodotti. 
10. Gli «appalti pubblici di servizi» sono appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o 
di forniture, aventi per oggetto la prestazione dei servizi di cui all’allegato II”. 
 
4. Il ricorso agli interventi in economia è ammesso in relazione all’oggetto ed ai limiti di importo 
delle singole voci di spesa, previamente individuate, anche in forma cumulativa, nel bilancio di 
previsione, nei piani economici di gestione o nei singoli provvedimenti che ne prevedano la 
copertura finanziaria, fatto salvo quanto previsto dal presente Regolamento per gli interventi di 
urgenza. 
 
5. Tutti gli importi previsti dal presente Regolamento si intendono I.V.A. esclusa. 
 
 

Art. 2 
Interventi in economia - Limiti di valore 

 
1. Ai sensi dell’art. 125 del Codice l’affidamento in economia non può superare i seguenti importi: 
a) per i lavori – Euro 200.000,00; 
b) per le forniture e i servizi – Euro 200.000,00 (soglia attuale di rilevanza comunitaria dei contratti 
pubblici di forniture e servizi). 
 
2. L’importo di cui al precedente comma 1, lett. a) è ridotto ad Euro 40.000,00 qualora i lavori siano 
oggetto di esecuzione in amministrazione diretta ai sensi del successivo art. 3, comma 2. 
 



3. Gli importi di cui al precedente comma 1 devono intendersi automaticamente adeguati a partire 
dal giorno di entrata in vigore di atti legislativi ovvero di provvedimenti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri che dovessero modificare le soglie stabilite dall’art. 125 e dall’art. 28, 
comma 1, lett. b), del Codice. 
 
4. Nessuna prestazione può essere artificiosamente frazionata al fine di eludere i limiti economici di 
cui al comma 1. 
 

Art. 3 
Modalità di esecuzione degli interventi in economia 

 
1. L’esecuzione degli interventi in economia, secondo quanto previsto dall’art. 125 del Codice, può 
avvenire: 
– in amministrazione diretta; 
– per cottimo fiduciario. 
 
2. Per amministrazione diretta si intende l’esecuzione di interventi con personale dipendente 
dell’ente, materiali, mezzi e quanto altro occorra, nella disponibilità dello stesso o reperiti sul 
mercato con procedimento autonomo in economia attraverso indagine di mercato. 
 
3. Per cottimo fiduciario si intende l’esecuzione di interventi per i quali si rende necessario 
l’affidamento a soggetti esterni all’ente. 
 
 



TITOLO II 
SISTEMI DI AFFIDAMENTO IN ECONOMIA 

 
Art. 4 

Lavori, forniture e servizi in economia 
 
1. A maggior specifica di quanto previsto all’art. 125, comma 6 del Codice, che prevede che “I 
lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle 
proprie specifiche competenze e nell’ambito delle seguenti categorie generali: 
a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l’esigenza è rapportata ad eventi 
imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 
121, 122; 
b) manutenzione di opere o di impianti; 
c) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
d) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 
e) lavori necessari per la compilazione di progetti; 
f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno 
dell’appaltatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori.”; 
 
di seguito vengono elencati i lavori che possono essere eseguiti in economia: 
a. manutenzione o riparazione di opere o impianti quando l’esigenza è rapportata ad eventi 
imprevedibili e non sia possibile od opportuno realizzarle con le forme e le procedure di evidenza 
pubblica previste in via ordinaria per l’appalto di lavori, soprattutto per garantire la sicurezza e 
l’incolumità pubblica; 
b. interventi non programmabili in materia di sicurezza di immobili, strutture, impianti e in ogni 
altro ambito di competenza; 
c. lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento di una procedura di gara; 
d. lavori necessari per la compilazione di progetti e per la redazione di studi di fattibilità. 
e. completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno 
dell’appaltatore inadempiente, quando vi è necessità ed urgenza di completare i lavori; 
f. manutenzione delle opere relative alla viabilità; 
g. lavori di conservazione, manutenzione, adattamenti e riparazione dei beni comunali demaniali in 
uso al Comune o presi in locazione; 
h. manutenzione e riparazione di impianti di pubblica illuminazione e affini; 
i. manutenzione e riparazione di giardini, viali, piazze pubbliche, impianti sportivi ed elementi di 
arredo urbano e parchi gioco; 
j. manutenzione e riparazione di strutture e attrezzature cimiteriali e relative pertinenze; 
k. recupero urbano o ripristino di aree abbandonate e degradate. 
2. In attuazione di quanto previsto all’art. 125, comma 10 del Codice, che prevede che  
“L’acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in relazione all’oggetto e ai limiti di 
importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna 
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze. Il ricorso all’acquisizione in 
economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: 
a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, 
quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto 
dal contratto; 
b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia 
possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo; 
c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle 
more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura 
strettamente necessaria; 



d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale.” 
di seguito vengono elencati, ad integrazione delle succitate ipotesi indicate dall’art. 125 del Codice, 
le forniture di beni e servizi che possono essere eseguiti in economia: 
a) fornitura di beni mobili, arredi, utensili, macchine d’ufficio, apparecchiature informatiche ed 
elettroniche, accessori e parti di ricambio; 
b) acquisto, restauro, manutenzione e riparazione di mobili, arredi, segnaletica per uffici, 
complementi; 
c) realizzazione o manutenzione di segnaletica stradale sia orizzontale che verticale e riparazione 
impianti semaforici; 
d) realizzazione o manutenzione di sistemi antincendio (idranti, estintori, manichette, impianti di 
segnalazione); 
e) servizio di manutenzione ascensori, montacarichi, impianti di sollevamento per persone 
diversamente abili; 
f) realizzazione e manutenzione di aree verdi, anche attrezzate per l’infanzia e per il gioco, e 
interventi di giardinaggio in genere; 
g) manutenzione di impianti fognari ed impianti di sollevamento; 
h) attrezzature per il servizio di protezione civile e per effettuare interventi volti alla tutela 
dell’incolumità pubblica; 
i) servizi di prestazioni d’opera intellettuale relative a pratiche catastali, pratiche per i pareri dei 
vigili del fuoco, dell’ASL, della Soprintendenza, per redazioni di perizie di stima, ecc.; 
j) acquisto, noleggio, assistenza e manutenzione di impianti tecnologici, idraulici, elettrici, di 
riscaldamento e di condizionamento e fornitura di relativo materiale;  
k) acquisto, installazione, manutenzione e riparazione di attrezzature cimiteriali, erogatori d’acqua, 
impianti e attrezzature antincendio, montacarichi, ascensori, alzacancelli, apparati e sistemi di 
difesa passiva e materiali elettrici; 
l) servizi attinenti la toponomastica;  
m) acquisto di generi di cancelleria, di consumo, di funzionamento e ricambio d’uso di attrezzature 
d’ufficio di qualsiasi genere, sussidi didattici e per assistenza in genere, accessori d’ufficio e per 
l’attività scolastica, spese per il funzionamento di laboratori anche scolastici; 
n) acquisto e manutenzione apparati di telesoccorso; 
o) spese relative ai servizi di pulizia degli immobili, degli arredi e degli automezzi, sanificazione 
locali adibiti ad uso pubblico, acquisto e noleggio servizi igienici mobili; 
p) servizi in materia di bibliografia, stampa, pubblicazione e diffusione, fotografia e video; 
q) fornitura di materiale per la redazione di manifesti, locandine o altri materiali per la diffusione e 
la pubblicità istituzionale; 
r) spese per l’organizzazione di corsi, concorsi, conferenze, convegni, congressi, riunioni, mostre, 
cerimonie, manifestazioni e ricorrenze; spese per il servizio di guide turistiche e didattiche e per la 
fruizione di manifestazioni culturali;  
s) spese di rappresentanza e spese per il funzionamento degli organi collegiali;  
t) acquisto, noleggio, riparazione e manutenzione di veicoli, rimorchi, macchine operatrici con o 
senza conducente, materiale ed attrezzature per il soccorso; acquisto, manutenzione e gestione di 
attrezzature, strumenti, materiali e beni di consumo per l’espletamento dei servizi di polizia e di 
protezione civile;  
u) spese per la vigilanza e sorveglianza degli immobili; spese per la tutela della salute e della 
sicurezza degli ambienti di lavoro;  
v) beni e servizi necessari per l’attuazione di ordinanze dirigenziali o sindacali e per il rispetto dei 
regolamenti; 
w) spese per la gestione ed il funzionamento degli impianti sportivi e di altre strutture comunali; 
acquisto,manutenzione e riparazione di attrezzi e di materiali ginnico-sportivi; 



z) acquisto, confezione, riparazione, lavanderia e manutenzione di materiali di vestiario di servizio e 
dei dispositivi di protezione individuale ed aziendale per i dipendenti, materassi, telerie, materiale di 
merceria, equipaggiamento, armamento, tute, camici ed altri indumenti da lavoro, abiti borghesi e 
speciali capi di vestiario; 
aa) spese per interventi destinati a fronteggiare l'immediato pericolo connesso ad eventi calamitosi 
di diversa origine, nonché per la riparazione dei danni causati dagli stessi; spese per interventi di 
somma urgenza concernenti la stabilità degli edifici sia di proprietà privata che in uso al Comune; 
ab) servizio di sgombero neve; 
ac) beni e servizi di qualsiasi natura per i quali siano esperite infruttuosamente le procedure aperte, 
ristrette o negoziate e non possa esserne differita l'esecuzione; 
ad) acquisizione di beni e servizi nell'ipotesi di risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, 
quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la prestazione nel termine previsto 
dal contratto; 
ae) acquisizione di beni e servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze di ordine 
pubblico; 
af) forniture di qualsiasi natura per le quali siano stati esperiti infruttuosamente le procedure di 
evidenza pubblica e non possa esserne differita l’acquisizione; 
ag)forniture da eseguirsi a carico o in luogo di contraenti, in caso di inadempimenti, risoluzione o 
scioglimento del contratto, o in dipendenza di carenze o incompletezze constate in sede di 
accertamento della regolare esecuzione della fornitura; 
ah) acquisizione di beni e servizi non ricompresi nelle tipologie di cui sopra ai punti precedenti, 
rientranti nell’ordinaria amministrazione delle funzioni comunali o necessari per il funzionamento e 
l’organizzazione dell’ente o per la gestione diretta di servizi pubblici. 
 
 

Art. 5 
Modalità di affidamento in cottimo fiduciario e autorizzazione degli interventi in economia 

 
1. Salvo l’affidamento di lavori in amministrazione diretta, per: 

�lavori di importo pari o superiore a € 40.000,00 e fino all’importo di cui all’art. 2, comma 1, 
lett. a); 

�servizi o forniture di importo pari o superiore a € 40.000,00 e fino all’importo di cui all’art. 2, 
comma 1, lett. b);  

l’affidamento può avvenire in cottimo fiduciario nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 
parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di 
operatori economici che devono essere predisposti dell’ente. 
2. Salvo l’affidamento di lavori in amministrazione diretta, per: 

�lavori di importo inferiore a 40.000 Euro, 
�servizi o forniture inferiori a 40.000 Euro, 

è consentito l’affidamento diretto da parte del Responsabile del Servizio, qualora sussistano le 
condizioni, solo se adeguatamente motivato in apposita relazione predisposta dal Responsabile 
Unico del Procedimento. 
3. Eventuali costi relativi alla sicurezza inerenti i lavori in economia ai sensi dell’articolo 131 del 
Codice concorrono alla determinazione dei limiti di importo previsti dal presente Regolamento. 
4. Qualora un intervento da affidare in cottimo fiduciario si componga di lavori, forniture e servizi, 
o lavori e forniture, o lavori e servizi, o forniture e servizi, si applica la disciplina prevista relativa 
alla prestazione prevalente. 
Salve eventuali situazioni peculiari, la prevalenza della prestazione è determinata con riferimento al 
costo della stessa rispetto al costo complessivo dell’intervento. 



5. Sulla base di avvisi pubblicati sul sito dell’Amministrazione, l’ente può predisporre elenchi di 
operatori economici dotati di determinati requisiti, stabiliti di volta in volta con riferimento alle 
attività elencate all’art. 4, commi 1e 2, all’interno dei quali può individuare gli operatori economici 
da invitare alle procedure di cottimo fiduciario. 
L’iscrizione a tali elenchi non è, in ogni caso, condizione necessaria per la partecipazione alle 
procedure di cottimo fiduciario. Gli elenchi di operatori economici di cui al presente comma 
saranno aggiornati con periodicità annuale, con decorrenza dalla data di pubblicazione del primo 
avviso, attraverso apposito ulteriore avviso all’uopo predisposto dall’Ente. 
6. In alternativa a quanto previsto dal comma 5, le procedure di affidamento di cui al comma 1 
possono essere precedute da indagine di mercato, ovvero, avviso esplorativo pubblicato sul sito 
della stazione appaltante per un periodo non inferiore a 5 giorni e diretto a raccogliere 
manifestazioni di interesse, rispetto al quale l’Ente individuerà i soggetti da invitare alla procedura 
negoziata in economia secondo quanto previsto al successivo art. 6. 
 



TITOLO III 
PROCEDIMENTO - GARA - AGGIUDICAZIONE - FASE CONTRAT TUALE 

 
Art. 6 

Interventi eseguiti per cottimo fiduciario 
 
1. Quando gli interventi sono eseguiti per cottimo fiduciario il Responsabile del Procedimento 
richiede idoneo preventivo e procede ad invito di almeno 5 operatori economici selezionati 
dall’elenco di cui all’art. 5, comma 5 del presente Regolamento ovvero dall’indagine di mercato 
eventualmente espletata tramite apposito avviso pubblico ai sensi dell’art. 5, comma 6 del presente 
Regolamento. Limitatamente alle forniture e servizi, fermo restando quanto previsto all’articolo 7, 
comma 5, del Codice, l’ente può avvalersi dei cataloghi di beni e servizi pubblicati sul mercato 
elettronico di cui all’articolo 328, propri o delle amministrazioni aggiudicatrici, anche per la 
selezione degli operatori economici da invitare. 
2. La selezione degli operatori economici di cui al comma 1 che precede avviene, di norma, 
garantendo la rotazione degli operatori da invitare e, comunque, garantendo la massima economicità 
per l’ente appaltante. 
3. La lettera d’invito deve riportare: 
a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e il suo importo massimo previsto, 
con esclusione dell’IVA; 
b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 
c) il termine di presentazione delle offerte; 
d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 
g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa; 
h) l’eventuale clausola che preveda di non procedere all’aggiudicazione nel caso di presentazione di 
un’unica offerta valida; 
i) la misura delle penali, determinata in conformità delle disposizioni del Codice e del presente 
Regolamento; 
l) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro 
e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 
m) l’indicazione dei termini di pagamento; 
n) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore economico, e la richiesta allo stesso di rendere 
apposita dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 
 
4. La lettera di invito può essere inoltrata anche via telefax o via posta elettronica certificata. Nel 
caso di interventi d’urgenza di cui all’art. 9 del presente Regolamento, l’invito può essere fatto a 
mezzo telefono ma, in tal caso, è confermato in forma scritta entro il primo giorno feriale 
successivo. 
 
 

Art. 7 
Scelta del contraente 

 
1. La scelta del contraente avviene sulla base di quanto previsto nella lettera di invito, in uno dei 
seguenti modi: 
a) in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base di elementi e 
parametri preventivamente definiti nella stessa lettera invito anche in forma sintetica; 



b) in base al prezzo più basso, qualora l’oggetto dell’intervento sia chiaramente individuato negli 
atti disponibili e non sia prevista alcuna variazione qualitativa; 
2. I soggetti affidatari devono comunque essere in possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 125, 
comma 12, del Codice. 
3. Gli affidamenti, anche relativi a lavori, sono soggetti a obbligo di post informazione ai sensi 
dell’art. 331 del Regolamento. 
4. L’esame e la scelta delle offerte sono effettuati dal Responsabile del servizio che provvede a 
sottoscrivere il contratto di cottimo fiduciario. Resta salva la facoltà, in caso di aggiudicazione con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di istituire ai fini dell’affidamento 
un’apposita commissione di gara. In tal caso, si applicano l’art. 84 del Codice, nonché gli artt. 119 e 
282 del Regolamento Attuativo, in quanto compatibili con la procedura di cottimo fiduciario. 
5. Dell’esito della procedura di scelta del contraente e di accettazione dell’offerta è redatto un 
verbale sintetico. 
6. Il verbale delle operazioni dell’affidamento è approvato con determinazione; e con la stessa 
determinazione, solo nei casi in cui ciò sia consentito dal Codice e dal Regolamento Attuativo, è 
assunto l’impegno di spesa qualora non già effettuato in precedenza. 
7. Quando la scelta del contraente avviene col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
il verbale deve dare atto dell’iter logico seguito nella attribuzione delle preferenze che hanno 
determinato l’affidamento. 
8. La migliore offerta degli operatori economici invitati è soggetta a verifica di possibile anomalia 
ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. 
 

Art. 8 
Forma del cottimo fiduciario 

 
1. I contratti di cottimo fiduciario di importo inferiore a 25.000 euro debbono avere la forma di 
scrittura privata non autenticata. 
2. In alternativa, i contratti di cui al comma 1 possono essere stipulati mediante scambio di lettere in 
conformità all’art. 334, comma 2, del Regolamento di cui al DPR 207/2010. 
3. Nel caso di lavori, l’atto di cottimo deve indicare: 
a) l’elenco dei lavori e delle somministrazioni; 
b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a corpo; 
c) le condizioni di esecuzione; 
d) il termine di ultimazione dei lavori; 
e) le modalità di pagamento; 
f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, 
mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista ai sensi dell’articolo 137 del codice; 
g) le garanzie a carico dell’esecutore. 
3. I contratti di cottimo di importo pari o superiore a 25.000,00 euro vengono stipulati in forma 
pubblica amministrativa con intervento del Segretario Comunale, ovvero con sottoscrizione 
autenticata. 
4. Anche per importi inferiori al limite indicato al precedente comma del presente articolo, in 
relazione al tipo di rapporto giuridico, ovvero alla natura dei beni o servizi da acquisire, si potrà far 
luogo alla stipula di contratti in forma pubblica amministrativa ovvero per mezzo di scrittura privata 
autenticata. 
5. In caso di urgenza, è possibile procedere, dopo l’aggiudicazione e nelle more della stipula del 
contratto di cottimo fiduciario alla consegna dei lavori, della fornitura o all’esecuzione del servizio. 
Resta salva la disciplina di cui all’art. 11, comma 10 e 10 bis, del Codice dei Contratti in quanto 
applicabile. 



TITOLO IV 
NORME DI ESECUZIONE 

 
Art. 9 

Lavori d’urgenza e di somma urgenza 
 
1. Si applicano le disposizioni degli artt. 175 e 176 del Regolamento Attuativo. 
2. Nei casi in cui l’esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla necessità di provvedere 
d’urgenza, questa deve risultare da un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le 
cause che lo hanno provocato e i lavori necessari per rimuoverlo. Il verbale è compilato dal 
Responsabile del procedimento. Al verbale viene allegata una perizia estimativa all’ente per la 
copertura della spesa e l’autorizzazione dei lavori. 
3. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il Responsabile del 
procedimento può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale di cui al comma 2, la 
immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 200.000 euro o comunque di quanto 
indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. 
L’esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad uno o più 
operatori economici individuati direttamente dal Responsabile del procedimento. Il prezzo delle 
prestazioni ordinate è definito consensualmente con l’affidatario. Il Responsabile del procedimento 
compila entro dieci giorni dall’ordine di esecuzione dei lavori una perizia giustificativa degli stessi 
e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, all’ente che provvede alla copertura della 
spesa e alla approvazione dei lavori. 
 

Art. 10 
Garanzie 

 
1. I soggetti invitati alle procedure di cottimo fiduciario sono esonerati dalla costituzione della 
cauzione provvisoria nelle procedure di affidamento di importo inferiore a Euro 20.000,00. 
2. La stazione appaltante, in relazione all’entità, rilevanza, natura delle prestazioni richiede: 
- all’operatore economico aggiudicatario delle prestazioni, la garanzia fideiussoria definitiva (art. 
113 D.lgs. 163/2006) non inferiore al 10% dell’importo del contratto; 
- all’operatore economico aggiudicatario dei lavori, la polizza assicurativa contro i rischi da 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, per un importo pari a quello dell’affidamento ed una 
garanzia di responsabilità civile di norma non inferiore a € 500.000 (art. 129 D.lgs. 163/2006). 
3. Salvo esplicita previsione da parte del Responsabile del Procedimento, i soggetti affidatari di 
lavori sono esonerati dalla costituzione delle assicurazioni di cui all’articolo 129 del Codice, per 
tutti gli affidamenti di lavori di importo fino a Euro 20.000,00 a condizione che siano comunque 
muniti di polizza di responsabilità civile. 
 

Art. 11 
Autorizzazione alla spesa, contabilità e collaudo per i lavori 

 
1. L’autorizzazione alla spesa viene concessa dal Responsabile del procedimento nell’ambito delle 
somme a disposizione nei quadri economici degli interventi compresi nel programma. Nel caso di 
spese impreviste sopraggiunte per interventi per i quali non sia stato previsto un accantonamento 
per lavori in economia, gli stessi vengono autorizzati su proposta del Responsabile del 
Procedimento dalla stazione appaltante utilizzando gli accantonamenti per imprevisti o le economie 
da ribasso d’asta sempre nell’ambito dei quadri economici. 
2. L’annotazione dei lavori in economia è effettuata dal direttore dei lavori o dal soggetto dallo 
stesso incaricato: 
a) se a cottimo, nel libretto delle misure prescritto per i lavori eseguiti; 



b) se in amministrazione diretta, nelle apposite liste settimanali distinte per giornate e provviste. 
Le firme dell’esecutore per quietanza possono essere apposte o sulle liste medesime, ovvero in 
foglio separato. 
3. L’annotazione avviene in un registro nel quale sono scritte, separatamente per ciascun cottimo, le 
risultanze dei libretti in rigoroso ordine cronologico, osservando le norme prescritte per i contratti. 
Nel registro vengono annotate: 
a) le partite dei fornitori a credito, man mano che si procede ad accertare le somministrazioni; 
b) le riscossioni ed i pagamenti per qualunque titolo, nell’ordine in cui vengono fatti e con la 
indicazione numerata delle liste e fatture debitamente quietanzate, per assicurare che in ogni 
momento si possa riconoscere lo stato della gestione del fondo assegnato per i lavori. 
4. In base alle risultanze del registro il direttore dei lavori compila i conti dei fornitori, i certificati di 
avanzamento dei lavori per il pagamento degli acconti ai cottimisti e liquida i crediti di questi 
ultimi. 
5. Sulla base delle risultanze dei certificati dei cottimi e delle liste delle somministrazioni, il 
responsabile del procedimento dispone il pagamento di rate di acconto o di saldo dei lavori ai 
rispettivi creditori. Ogni pagamento è effettuato direttamente al creditore o a chi legalmente lo 
rappresenta, che ne rilascia quietanza. Nelle occasioni straordinarie che richiedono numero notevole 
di lavoratori è sufficiente che due testimoni attestino di aver assistito ai pagamenti. Per le liste 
settimanali è sufficiente che le vidimazioni siano poste ai margini di ognuna di esse. Ove il 
pagamento di una lista sia eseguito a diverse riprese, la vidimazione è fatta ciascuna volta, 
indicando il numero d’ordine delle partite liquidate. 
6. Per le minute spese, il direttore dei lavori presenta la nota debitamente firmata, accompagnata da 
documenti giustificativi di spesa. 
7. I rendiconti mensili sono corredati dei certificati sull’avanzamento dei lavori a cottimo per i 
pagamenti fatti ai cottimisti ovvero delle fatture e liste debitamente quietanzate, e devono 
corrispondere a quella parte del registro di contabilità in cui si annotano i pagamenti. Tali rendiconti 
sono firmati dal direttore dei lavori che li trasmette al responsabile del procedimento entro i primi 
due giorni di ciascun mese. 
8. Il rendiconto finale, formulato come i mensili, riepiloga le anticipazioni avute e l’importo di tutti 
i rendiconti mensili. A questo rendiconto è unita una relazione e la liquidazione finale del direttore 
dei lavori, che determina i lavori eseguiti in amministrazione diretta per qualità e quantità, i 
materiali acquistati, il loro stato ed in complesso il risultato ottenuto. Il responsabile del 
procedimento deve espressamente confermare o rettificare i fatti ed i conti esposti nella relazione. 
Per i lavori eseguiti a cottimo, sono uniti al rendiconto la liquidazione finale ed il certificato di 
regolare esecuzione. Se sono stati acquistati attrezzi, mezzi d’opera o materiali, e ne sono avanzati 
dopo il compimento dei lavori, questi sono annotati in appositi elenchi, firmati da chi li tiene in 
consegna. 
9. Se un lavoro eseguito in economia è stato diviso in più sezioni, il responsabile del procedimento 
compila un conto generale riassuntivo dei rendiconti finali delle varie sezioni. 
10. Per i lavori in amministrazione diretta di importo inferiore a 20.000 euro e per i lavori effettuati 
mediante cottimo fiduciario di importo inferiore a 40.000 euro, la contabilità può essere redatta in 
forma semplificata mediante apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 
Detto visto attesta la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, secondo valutazioni 
proprie del direttore dei lavori che tengono conto dei lavori effettivamente eseguiti. Il certificato di 
regolare esecuzione può essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle 
fatture di spesa, nei limiti dell’art. 177 del Regolamento Attuativo. 
11. Ove durante l’esecuzione dei lavori in economia, la somma presunta si riveli insufficiente, il 
responsabile del procedimento presenta una perizia suppletiva, per chiedere l’autorizzazione sulla 
eccedenza di spesa. 
 
 



Art. 12 
Pagamenti e procedure contabili nei servizi e nelle forniture 

 
1. I pagamenti relativi agli affidamenti in economia sono disposti nel termine di contratto e a 
decorrere dall’accertamento della rispondenza allo stesso della prestazione, effettuata dal Direttore 
dell’esecuzione. 
2. Ai pagamenti si può provvedere anche mediante aperture di credito emesse a favore di funzionari 
delegati, secondo quanto previsto dall’art. 338 del Regolamento Attuativo. 
3. La verifica di conformità può essere sostituita con un’attestazione di regolare esecuzione emessa 
dal Direttore dell’esecuzione e confermata dal Responsabile del Procedimento ovvero 
dall’emissione di un visto del Responsabile del procedimento sulle fatture di spesa. 
4. Il Responsabile del procedimento svolge anche la funzione di Direttore dell’esecuzione ai sensi 
dell’art. 300 del Regolamento Attuativo. 
 
 



TITOLO V 
DISPOSIZIONI SPECIALI  

 
Art. 13 

Piani di sicurezza - DUVRI 
 
1. Nei casi in cui è previsto in relazione alla tipologia dei lavori, nei contratti di cottimo fiduciario 
deve essere richiamato il piano di sicurezza e di coordinamento, previsto dall'articolo 100 del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
2. Ai fini della stipulazione del contratto e comunque prima della consegna dei lavori l’affidatario 
redige e consegna all’amministrazione: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo sia 
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo 
non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo 
sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui 
alla lettera b). 
3. Per servizi e forniture, in presenza di interferenze (ossia di ogni sovrapposizione di attività 
lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi), ai sensi dell'art. 3 c. 1 lett. 
a) L. 123/07 l'Ente predispone il DUVRI. 
 
 

Art. 14 
Convenzioni ex art. 5 della Legge n. 381/1991 

 
Il Comune di Canosa di Puglia si riserva la facoltà di stipulare convenzioni ex art. 5 della Legge n. 
381/1991 con le cooperative sociali di tipo “B”, così come definite dall’art. 1 comma 1 lett. b) della 
medesima legge, che svolgano attività agricole, commerciali, industriali o di servizi finalizzate 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 
Le convenzioni possono essere stipulate per la fornitura di beni e servizi con esclusione della 
esecuzione di lavori pubblici e della gestione di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
L’iscrizione all’albo regionale, effettuata sulla base della ricorrenza di un insieme di elementi 
concernenti la capacità professionale ed economico finanziaria delle cooperative sociali, è 
condizione necessaria per la stipula delle convenzioni, per le cooperative sociali aventi sede in Italia 
ed i loro consorzi. 
Nell’ambito della programmazione dell’attività contrattuale il Comune si impegna a individuare le 
esigenze di approvvigionamento di beni e servizi che possono essere soddisfatte mediante le 
convenzioni di cui al presente articolo. 
5. Sulla base di avvisi pubblicati sul sito dell’Amministrazione, l’ente predispone un elenco 
riservato alle cooperative sociali di tipo “B”, all’interno del quale saranno riportate le cooperative, 
in possesso dei requisiti richiesti dalla Legge n. 381/1991, da invitare alle procedure di cottimo 
fiduciario, garantendo nella scelta il criterio della rotazione e della non discriminazione. 
L’elenco di cui al presente comma sarà aggiornato con periodicità annuale, con decorrenza dalla 
data di pubblicazione del primo avviso, attraverso apposito ulteriore avviso all’uopo predisposto 
dall’Ente. 
 
 
 



TITOLO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 15 

Notifiche e comunicazioni 
 
1. Le notifiche di decisioni o le comunicazioni dell’Amministrazione sono effettuati a mezzo di 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento ovvero tramite posta elettronica certificata, 
indirizzata all’impresa nel domicilio indicato nel contratto. 
2. Le notifiche possono essere effettuate anche in modo diretto, per consegna al rappresentante 
legale dell’impresa o ad altro suo qualificato incaricato che deve rilasciare regolare ricevuta, 
debitamente firmata e datata. 
3. Possono essere eseguite in caso di urgenza con telegramma o telefax eventualmente confermato 
per lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 
4. Anche le comunicazioni da parte del contraente all’Amministrazione possono essere eseguite con 
le medesime modalità; sono fatti salvi i termini per l’inoltro di eventuali conferme, disposti da leggi 
e regolamenti. 
 

Art. 16 
Adeguamenti normativi 

 
1. Qualsiasi sopravvenuta modifica normativa troverà immediata ed automatica applicazione nel 
presente testo. 
 

Art. 17 
Entrata in vigore e disposizioni transitorie 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 
all’Albo dell’Ente della deliberazione di Consiglio di approvazione. 
2. Gli artt. 5, 6, 7, 8, 10, 12, e 13 si applicano alle procedure di cottimo fiduciario per le quali non è 
stata inviata, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, la lettera invito prevista dall’art. 
6, comma 3. 
3. L’art. 11 si applica alle procedure di cottimo fiduciario per le quali, alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, non è ancora intervenuta la stipula del relativo contratto. 
Il presente Regolamento: 
– è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. ___, in data ___________ ; 
– la detta deliberazione è stata pubblicata nell’albo pretorio sul sito web istituzionale di questo 
Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69)per 15 giorni 
consecutivi dal __________ al __________ , con la contemporanea pubblicazione, anche negli altri 
luoghi consueti, di apposito avviso annunciante la detta pubblicazione, ed il deposito, nella 
segreteria comunale, alla libera visione del pubblico, del Regolamento approvato; 
– è entrato in vigore il giorno __________ . 



NORMATIVA ALLEGATA 
 

decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» 
 

Art. 125  
Lavori, servizi e forniture in economia  

(art. 24, L. n. 109/1994; art. 88, e art. 142 ss.,  
d.P.R. n. 554/1999; d.P.R. n. 384/2001) 

 
1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi, lavori, possono essere effettuate: 
a) mediante amministrazione diretta. 
b) mediante procedura di cottimo fiduciario. 
2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano attraverso un responsabile del 
procedimento ai sensi dell'art. 10. 
3. Nell'amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi propri o 
appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio delle stazioni appaltanti, o 
eventualmente assunto per l'occasione, sotto la direzione del responsabile del procedimento. 
4. Il cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono mediante 
affidamento a terzi. 
5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 200.000. I lavori assunti in 
amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro. 
6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle 
proprie specifiche competenze e nell'ambito delle seguenti  categorie generali: 
a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi 
imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 21, 
122; 
b) manutenzione di opere o di impianti; 
c) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
d) lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 
e) lavori necessari per la compilazione di progetti; 
f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno 
dell'appaltatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori. 
7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia possono essere anticipati dalla 
stazione appaltante con mandati intestati al responsabile del procedimento, con obbligo di 
rendiconto finale. Il programma annuale dei lavori è corredato dell'elenco dei lavori da eseguire in 
economia per i quali è possibile formulare una previsione, ancorchè sommaria. 
8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, l'affidamento mediante 
cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, 
previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti 
idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici 
predisposti dalla stazione appaltante. Per lavori di importo inferiore a quarantamila euro è 
consentito l'affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento. 
9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per importi inferiori a 137.000 per le 
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 28, comma 1, lettera a), e per importi inferiori a 
211.000 euro per le stazioni appaltanti di cui all'art. 28, comma 1, lettera b). Tali soglie sono 
adeguate in relazione alle modifiche delle soglie previste dall'art. 28, con lo stesso meccanismo 
di adeguamento previsto dall'art. 248.  
10. L'acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in relazione all'oggetto e ai limiti di 
importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna 



stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche  esigenze. Il ricorso all'acquisizione in 
economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: 
a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, 
quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto 
dal contratto; 
b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia 
possibile imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo; 
c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle 
more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente 
necessaria; 
d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale. 
11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a quarantamila euro (1) e fino alle soglie di 
cui al comma 9, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di 
trasparenza, rotazione, parita' di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o 
forniture inferiori a quarantamila euro (1), e' consentito l'affidamento diretto da parte del 
responsabile del procedimento. 
12. L'affidatario di lavori, servizi, forniture in economia deve essere in possesso dei requisiti di 
idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico - finanziaria prescritta per prestazioni 
di pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente. Agli elenchi di operatori 
economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta, 
che siano in possesso dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad 
aggiornamento con cadenza almeno annuale. 
13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le prestazioni di manutenzione, 
periodica o non periodica, che non ricade nell'ambito di applicazione del presente articolo, può 
essere artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisizioni in 
economia. 
14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia sono disciplinati, nel rispetto del 
presente articolo, nonchè dei principi in tema di procedure di affidamento e di esecuzione del 
contratto desumibili dal presente codice, dal regolamento. 
 
 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». 
(G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010) 

 
Art. 173. Cottimo fiduciario 

(art. 144, commi 3 e 4, d.P.R. n. 554/1999) 
 
1. L'atto di cottimo deve indicare: 
a) l'elenco dei lavori e delle somministrazioni; 
b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di quelle a corpo; 
c) le condizioni di esecuzione; 
d) il termine di ultimazione dei lavori; 
e) le modalità di pagamento; 



f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, 
mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista ai sensi dell'articolo 137 del codice; 
g) le garanzie a carico dell'esecutore. 
2. L'esito degli affidamenti mediante cottimo fiduciario di cui all'articolo 125, comma 8, primo 
periodo, del codice è soggetto ad avviso di post-informazione mediante pubblicazione sul profilo 
del committente. 

Art. 174. Autorizzazione della spesa per lavori in economia 
(art. 145, d.P.R. n. 554/1999) 

 
1. Nel caso di lavori di cui all'articolo 125, comma 6, del codice, nell'ambito delle somme a 
disposizione dei quadri economici degli interventi compresi nel programma l'autorizzazione è 
direttamente concessa dal responsabile del procedimento. 
2. Nel caso di esigenze impreviste, non dovute ad errori o omissioni progettuali, sopraggiunte 
nell'ambito di interventi per i quali non è stato disposto un accantonamento per lavori in economia, 
questi possono essere autorizzati dalla stazione appaltante, su proposta del responsabile del 
procedimento, nei limiti in precedenza specificati, attingendo dagli accantonamenti per imprevisti o 
utilizzando le eventuali economie da ribasso d'asta. 
 

Art. 175. Lavori d'urgenza 
(art. 146, d.P.R. n. 554/1999) 

 
1. Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla necessità di provvedere 
d'urgenza, questa deve risultare da un verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le 
cause che lo hanno provocato e i lavori necessari per rimuoverlo. 
2. Il verbale è compilato dal responsabile del procedimento o dal tecnico competente per territorio o 
dal tecnico all'uopo incaricato. Il verbale è trasmesso con una perizia estimativa alla stazione 
appaltante per la copertura della spesa e l'autorizzazione dei lavori. 
 

Art. 176. Provvedimenti in casi di somma urgenza 
(art. 147, d.P.R. n. 554/1999) 

 
1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il 
responsabile del procedimento e il tecnico che si reca prima sul luogo, può disporre, 
contemporaneamente alla redazione del verbale di cui all'articolo 175 la immediata esecuzione dei 
lavori entro il limite di 200.000 euro o comunque di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di 
pregiudizio alla pubblica incolumità. 
2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad uno o più 
operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico. 
3. Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di 
preventivo accordo si procede con il metodo previsto all'articolo 163, comma 5. 
4. Il responsabile del procedimento o il tecnico compila entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione 
dei lavori una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di somma 
urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione dei 
lavori. 
5. Qualora un'opera o un lavoro intrapreso per motivi di somma urgenza non riporti l'approvazione 
del competente organo della stazione appaltante, si procede alla liquidazione delle spese relative 
alla parte dell'opera o dei lavori realizzati. 
 
 

Art. 332. Affidamenti in economia 
 



1. I soggetti da consultare, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento, 
ai sensi dell’articolo 125, comma 11, del codice, sono individuati sulla base di indagini di mercato, 
ovvero tramite elenchi aperti di operatori economici di cui ai successivi commi 2, 3 e 4. Le indagini 
di mercato, effettuate dalla stazione appaltante, possono avvenire anche tramite la consultazione dei 
cataloghi elettronici del mercato elettronico di cui all’articolo 328, propri o delle amministrazioni 
aggiudicatici. 
2. Sulla base di avvisi pubblicati sul profilo del committente, ciascuna stazione appaltante può 
predisporre elenchi di operatori economici dotati di determinati requisiti, all’interno dei quali può 
individuare gli operatori economici che partecipano alle procedure di acquisto in economia, 
applicando i principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento. L’iscrizione a tali elenchi non 
è, in ogni caso, condizione necessaria per la partecipazione alle procedure di acquisto in economia. 
Sono esclusi dai suddetti elenchi gli operatori economici che, secondo motivata valutazione della 
stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stessa o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale. 
3. Gli elenchi sono sempre aperti all’iscrizione degli operatori economici dotati dei requisiti 
richiesti dalla stazione appaltante e sono periodicamente aggiornati, con cadenza almeno annuale. 
4. Le stazioni appaltanti, tenendo conto delle proprie specifiche caratteristiche ed esigenze, 
promuovono, anche attraverso la conclusione di specifici accordi, la creazione di elenchi comuni di 
operatori economici, nonché l’utilizzo di elenchi predisposti da altre stazioni appaltanti. 
5. Le stazioni appaltanti possono procedere, in qualsiasi momento, alla verifica del possesso dei 
requisiti dichiarati dall’operatore economico affidatario. 
 

Art. 333. Svolgimento della procedura di amministrazione diretta 
 
Per l’affidamento in economia di servizi e forniture attraverso la procedura di amministrazione 
diretta si osservano le disposizioni dell’articolo 125, comma 3, del codice. 

 
Art. 334. Svolgimento della procedura di cottimo fiduciario 

 
1. Per l’affidamento in economia di importo pari o superiore a 20.000 euro e fino alle soglie di cui 
all’articolo 125, comma 9, del codice, la lettera d'invito riporta: 
a) l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e il suo importo massimo previsto, 
con esclusione dell'IVA; 
b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 
c) il termine di presentazione delle offerte; 
d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
e) l'indicazione del termine per l'esecuzione della prestazione; 
f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 
g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più  
vantaggiosa; 
h) l'eventuale clausola che preveda di non procedere all’aggiudicazione nel caso di presentazione di 
un’unica offerta valida; 
i) la misura delle penali, determinata in conformità delle disposizioni del codice e del presente 
regolamento; 
l) l'obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro 
e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 
m) l'indicazione dei termini di pagamento; 
n) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore economico, e la richiesta allo stesso di rendere 
apposita dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 



2. Il contratto affidato mediante cottimo fiduciario è stipulato attraverso scrittura privata, che può 
anche consistere in apposito scambio di lettere con cui la stazione appaltante dispone l’ordinazione 
dei beni o dei servizi, che riporta i medesimi contenuti previsti dalla lettera di invito. 
 

Art. 335. Mercato elettronico e uso degli strumenti elettronici 
 
1. Ai sensi dell’articolo 85, comma 13, del codice e della normativa vigente in materia di 
documento informatico e di firma digitale, la procedura di acquisti in economia può essere condotta, 
in tutto o in parte, dalla stazione appaltante avvalendosi di sistemi informatici di negoziazione e di 
scelta del contraente, nonché con l’utilizzo di documenti informatici, nel rispetto dei principi di 
parità di trattamento e di non discriminazione. 
2. Al fine di effettuare gli acquisti in economia attraverso strumenti telematici, la stazione 
appaltante può utilizzare il mercato elettronico di cui all’articolo 328. 
 

Art. 336. Congruità dei prezzi 
 
1. L'accertamento della congruità dei prezzi offerti dagli operatori economici invitati è effettuato 
attraverso elementi di riscontro dei prezzi correnti risultanti dalle indagini di mercato. 
2. Ai fini dell’accertamento di cui al comma 1, e fermo restando quanto previsto all’articolo 7, 
comma 5, del codice, la stazione appaltante può avvalersi dei cataloghi di beni e servizi pubblicati 
sul mercato elettronico di cui all’articolo 328, propri o delle amministrazioni aggiudicatrici. 
 

Art. 337. Termini di pagamento 
 
1. I pagamenti relativamente agli affidamenti in economia sono disposti nel termine indicato dal 
contratto di cui all’articolo 334, comma 2, a decorrere comunque dalla data di accertamento, da 
parte del direttore dell’esecuzione, della rispondenza della prestazione effettuata alle prescrizioni 
previste nei documenti contrattuali. 
 

Art. 338. Procedure contabili 
 
1. Al pagamento delle spese per l’acquisizione di beni e servizi in economia si provvede anche 
mediante aperture di credito emesse a favore di funzionari delegati, ai sensi degli articoli da 56 a 
61-bis del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell'articolo 9 del d.P.R. 20 aprile 1994, n. 
367. 



Legge 8 novembre 1991, n. 381 
"Disciplina delle cooperative sociali" 
(Pubblicata nella Gazz. Uff. 3 dicembre 1991, n. 283) 
art. 1. Definizione.  
1. Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso: 
a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi; 
b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate 
all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 
2. Si applicano alle cooperative sociali, in quanto compatibili con la presente legge, le norme 
relative al settore in cui le cooperative stesse operano. 
3. La denominazione sociale, comunque formata, deve contenere l'indicazione di "cooperativa 
sociale". 
 
omissis 
 
art. 5. Convenzioni.  
1. Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le società di capitali a partecipazione pubblica, 
anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione, possono 
stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera b), ovvero con analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità 
europea, per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi il cui importo 
stimato al netto dell'IVA sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di 
appalti pubblici, purché tali convenzioni siano finalizzate a creare opportunità di lavoro per le 
persone svantaggiate di cui all'articolo 4, comma 1. 
2. Per la stipula delle convenzioni di cui al comma 1 le cooperative sociali debbono risultare iscritte 
all'albo regionale di cui all'articolo 9, comma 1. Gli analoghi organismi aventi sede negli altri Stati 
membri della Comunità europea debbono essere in possesso di requisiti equivalenti a quelli richiesti 
per l'iscrizione a tale albo e risultare iscritti nelle liste regionali di cui al comma 3, ovvero dare 
dimostrazione con idonea documentazione del possesso dei requisiti stessi. 
3. Le regioni rendono noti annualmente, attraverso la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità europee, i requisiti e le condizioni richiesti per la stipula delle convenzioni ai sensi del 
comma 1, nonché le liste regionali degli organismi che ne abbiano dimostrato il possesso alle 
competenti autorità regionali. 4. Per le forniture di beni o servizi diversi da quelli socio-sanitari ed 
educativi, il cui importo stimato al netto dell'IVA sia pari o superiore agli importi stabiliti dalle 
direttive comunitarie in materia di appalti pubblici, gli enti pubblici compresi quelli economici, 
nonché le società di capitali a partecipazione pubblica, nei bandi di gara di appalto e nei capitolati 
d'onere possono inserire, fra le condizioni di esecuzione, l'obbligo di eseguire il contratto con 
l'impiego delle persone svantaggiate di cui all'articolo 4, comma 1, e con l'adozione di specifici 
programmi di recupero e inserimento lavorativo. La verifica della capacità di adempiere agli 
obblighi suddetti, da condursi in base alla presente legge, non può intervenire nel corso delle 
procedure di gara e comunque prima dell'aggiudicazione dell'appalto. (1) 
(1) Così sostituito dall'art. 20, L. 6 febbraio 1996, n. 52 



LEGGE REGIONALE 1 settembre 1993, n.21(*) 
Puglia LR 21/93 Iniziative regionali a sostegno delle cooperative sociali e norme attuative 
della 
legge 8.11.91, n. 381 "Disciplina delle cooperative sociali". 
IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO. 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA APPOSTO IL VISTO. 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

Art. 1. (Finalità). 
1. La Regione Puglia, nel rispetto degli artt. 45 e 117 della Costituzione nonché dell'art. 17 dello 
Statuto, in armonia con la normativa nazionale, promuove iniziative a sostegno delle cooperative 
sociali e ne favorisce lo sviluppo. 
Art. 2. (Cooperative sociali - Definizione). 
1. Si considerano cooperative sociali quelle che, in applicazione della lettera a) del 1° comma 
dell'art. 1 della legge 8.11.91, n. 381, gestiscono servizi socio-sanitari, educativi e di formazione, 
disciplinati dai regolamenti, dai piani, dai programmi regionali in materia di interventi socio-sanitari 
ed educativo-assistenziali. 
2. Si considerano, altresì, cooperative sociali quelle che svolgono attività finalizzate all'inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate ai sensi della lettera b) del I comma dell'art. 1 della legge 
8.11.91, 
n. 381. 
3. Le cooperative sociali di cui al precedente secondo comma svolgono la loro attività nei seguenti 
campi: 
A - agricoltura, agriturismo, industria agroalimentare 
B - industria 
C - artigianato 
D - ambiente e beni culturali 
E - salvaguardia del territorio 
F - commercio 
G - attività integrate che riguardano due o più dei settori sopracitati H - servizi. 
4. I soci delle cooperative di cui al primo comma debbono possedere una professionalità coerente 
con l'attività svolta, come indicato nello Statuto sociale, e con quanto previsto e regolamentato da 
apposite convenzioni-tipo. 
5. Le persone svantaggiate di cui al secondo comma devono costituire almeno il 30% dei lavoratori 
della cooperativa ed essere socie della cooperativa stessa, salvi i casi di accertata e documentata 
incompatibilità dello status di socio con il loro status soggettivo. 
6. Si considerano persone svantaggiate: 
- gli invalidi fisici, psichici e sensoriali di cui all'art. 3 della legge 5.2.92, n. 104 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
- gli ex degenti di istituti psichiatrici ed i soggetti in trattamento psichiatrico di cui alla legge 
13.5.78, 
n. 180 e l.r. 20.6.1980, n. 72 e successive modifiche ed integrazioni; 
- i tossicodipendenti di cui alla legge 26.6.90, n. 162 e D.P.R. 9.10.90 n. 309 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
- tutti gli altri soggetti di cui al I comma dell'art. 4 della legge 8.11.91, n. 381. 
7. La condizione di persona svantaggiata deve risultare da documentazione proveniente dalla 
Pubblica Amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza. 
Art. 3. (Soci volontari). 
1. I soci volontari di cui all'art. 2 della Legge 8.11.91, n. 381 non possono superare il 50% del 
numero complessivo dei soci. 



Art. 4. (Albo regionale). 
1. Regione istituisce presso l'Assessorato al lavoro e cooperazione l'Albo regionale delle 
cooperative 
sociali, che si articola nelle seguenti sezioni: 
a) sezione A, nella quale sono iscritte le cooperative che gestiscono servizi socio-sanitari ed 
educativi; 
b) sezione B, nella quale sono iscritte le cooperative che svolgono attività diverse, finalizzate 
all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate; 
c) sezione C, nella quale sono iscritti i consorzi di cui all'art. 8 della legge 8.11.91, n. 381. 
2. Possono chiedere l'iscrizione all'Albo regionale le cooperative ed i consorzi che risultano iscritti 
nell'apposita «Sezione Cooperazione Sociale» del Registro Prefettizio e che abbiano la sede sociale 
nel territorio regionale. 
3. L'iscrizione al Registro Prefettizio non comporta l'automatica iscrizione all'Albo regionale delle 
cooperative sociali. 
4. La richiesta di iscrizione all'Albo regionale viene inoltrata dalla cooperativa all'Assessorato 
regionale al lavoro e cooperazione unitamente alla sottoindicata documentazione: 
- atto costitutivo e statuto che specifichi l'oggetto dell'attività sociale rientrante o nell'una o nell'altra 
tipologia descritta al 1° e 2° comma dell'art. 2; 
- libro dei soci comprensivo della sezione apposita riguardante gli eventuali soci volontari; 
- certificazione attestante il rilascio delle autorizzazioni o/e iscrizioni prescritte per legge per 
avviare 
e attuare l'attività; 
- relazione sull'attività svolta ove si tratti di cooperative già operanti; 
- certificato di iscrizione al Registro Prefettizio; 
- certificato rilasciato dalla Pubblica Amministrazione ed attestante la condizione di persona 
svantaggiata di cui al precedente art. 2. 
5. L'iscrizione all'Albo regionale delle cooperative è disposta, entro novanta giorni dalla data di 
ricevimento dell'istanza, con D.P.G.R. da pubblicare per estratto sul B.U.R.P. (1). 
6. Il termine di cui al precedente comma è sospeso in caso di richiesta di integrazione della 
documentazione e fino alla data di ricezione degli elementi richiesti. 
7. Il rigetto della domanda di iscrizione all'Albo è disposto con provvedimento motivato 
dell'Assessore al lavoro e cooperazione. Il provvedimento e comunicato a mezzo lettera 
raccomandata all'ente cooperativo entro trenta giorni dalla data della sua adozione. L'ente 
cooperativo può presentare ricorso alla Giunta regionale avverso il provvedimento di rigetto della 
domanda di iscrizione, entro trenta giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione. La 
Giunta regionale decide entro sessanta giorni dalla data di presentazione del ricorso. 
8. L' Assessorato regionale al lavoro e cooperazione cura la tenuta e l'aggiornamento dell'albo 
regionale, nonché gli adempimenti previsti dall'art. 6 della legge 8.11.91, n. 381. 
9. Le cooperative di cui al II comma del precedente art. 2 devono dimostrare annualmente il 
possesso 
del requisito previsto dal primo punto del quinto comma del medesimo art. 2 mediante invio di 
documentazione apposita. 
10. Qualora venga rilevato il venir meno di uno o più dei requisiti richiesti per l'iscrizione, la 
Regione diffida la Cooperativa a ripristinare lo stato preesistente entro centottanta giorni dalla data 
dell'invito ad adempiere. In caso di inottemperanza dispone la cancellazione dall'Albo regionale con 
D.P.G.R. da pubblicare per estratto sul B.U.R.P. (1). 
11. L'Albo regionale delle cooperative sociali è annualmente pubblicato sul B.U.R.P., che riporta le 
singole variazioni che intervengono nel corso dell'anno. 
12. L'iscrizione all'Albo regionale costituisce la condizione per l'accesso agli interventi previsti 
dalla 
Regione Puglia, nonché per la stipula delle convenzioni di cui al successivo art. 6. 



13. L'iscrizione all'albo non esonera la cooperativa dall'obbligo di acquisire, prima dell'avvio 
dell'attività, le autorizzazioni, licenze, concessioni, assensi della Pubblica Amministrazione 
prescritti 
dalla normativa nazionale e regionale (2). 
Art. 5. (Raccordi). 
1. La Regione, nella predisposizione degli atti di programmazione delle attività socio-sanitarie ed 
educative, riconosce il ruolo specifico e prioritario della cooperazione sociale, in forza delle 
caratteristiche di finalizzazione all'interesse pubblico di imprenditorialità e di democraticità che le 
sono proprie. 
2. La Regione, nella predisposizione degli atti di programmazione in materia di formazione 
professionale, favorisce: 
a) la realizzazione di uno stretto raccordo tra le strutture formative e le cooperative sociali riguardo 
alla formazione di base e all'aggiornamento degli operatori, anche attraverso l'individuazione, la 
definizione e il sostegno di nuovi profili professionali nell'ambito delle attività di inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati; 
b) lo sviluppo, attraverso le cooperative sociali, di specifiche iniziative formative a favore dei 
lavoratori svantaggiati; 
c) l'attuazione di autonome iniziative delle cooperative sociali volte alla qualificazione 
professionale 
e manageriale del proprio personale e degli amministratori. 
3. La Regione riconosce nelle cooperative sociali il soggetto privilegiato per l'attuazione di politiche 
attive del lavoro finalizzate a nuova occupazione. In particolare possono essere previste forme di 
interventi volti a favorire l'affidamento alle cooperative sociali della fornitura di beni e servizi da 
parte delle amministrazioni pubbliche ed a promuovere, nell'ambito della Regione, lo sviluppo 
imprenditoriale della cooperazione sociale. 
Art. 6. (Convenzioni). 
1. Gli Enti pubblici possono, anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della Pubblica 
Amministrazione, stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui al II 
comma del precedente art. 2, per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed 
educativi, purché finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate. 
2. Se sono presenti nel territorio di competenza del committente ente pubblico più cooperative 
sociali iscritte all'Albo di cui al 1° comma dell'art. 4, che provvedono alla fornitura dei beni e 
servizi 
richiesti, per l'individuazione del contraente, viene fatto ricorso alla gara d'appalto. 
3. L'Amministrazione regionale, gli Enti pubblici territoriali e gli Enti pubblici sottoposti alla 
vigilanza dell'Amministrazione regionale possono affidare in concessione alle cooperative iscritte 
all'Albo di cui al precedente art. 2 e ai consorzi di cui all'art. 8 della legge 8.11.1991, n. 381 la 
realizzazione di opere pubbliche e la gestione di servizi pubblici diversi da quelli socio-sanitari ed 
educativi, mediante convenzioni finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone 
svantaggiate di cui al 2° comma dell'art. 2 della presente legge. 
4. La Giunta regionale, previo parere espresso dalla Commissione consiliare competente, provvede, 
con apposita deliberazione, ad adottare, entro 60 giorni dall'approvazione della legge, schemi di 
convenzione - tipo per i rapporti fra le cooperative e le pubbliche amministrazioni operanti nel 
territorio regionale, prevedendo in particolare i requisiti di professionalità degli operatori e 
l'applicazione delle norme contrattuali vigenti. 
5. Il Settore lavoro e cooperazione dell'Assessorato competente cura la diffusione e 
pubblicizzazione 
degli schemi di convenzione adottati dalla Giunta regionale. 
Art. 7. (Consulta regionale della cooperazione). 
1. La Consulta regionale della cooperazione istituita dalla l.r. 12/8/1988, n. 23 è integrata con 
rappresentanti delle cooperative sociali. 



2. Al comma II dell'art. 2 della l.r. 12.8.1988, n. 23 è aggiunta la seguente lettera: 
(Omissis). 
Il numero delle rappresentanze sarà assegnato alle Associazioni sulla base delle cooperative sociali 
iscritte a ciascuna associazione. 
Art. 8. (Relazione annuale). 
1. L'Assessorato al lavoro e cooperazione sociale predispone una relazione annuale sullo stato di 
attuazione della legge, da presentare alla Giunta regionale e alla competente Commissione 
consiliare. 
2. A tal fine: 
- analizza la tipologia e le caratteristiche delle cooperative sociali; 
- individua le possibili attività ed azioni da porre in essere per la promozione e lo sviluppo delle 
cooperative sociali e per il soddisfacimento dei bisogni formativi e di aggiornamento dei soci; 
- si avvale del contributo dell'agenzia regionale per l'impiego, d'intesa con la Commissione 
regionale 
per l'impiego. 
Art. 9. (Relazione biennale). 
1. La Giunta regionale, trascorsi due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
presenta 
al Consiglio regionale una relazione generale che consenta di valutarne gli effetti ai fini di ogni 
necessaria modificazione della legge stessa. 
________________________ 
(*)Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 127 suppl. del 24 settembre 1993. 
(1) Comma così modificato dall'art. 8 della L.R. 19 aprile 1995, n. 20. 
(2) Comma aggiunto dall'art. 8 della L.R. 19 aprile 1995, n. 20. 



LEGGE REGIONALE 11 febbraio 2002, n. 2 
“Modifica della legge regionale 1° settembre 1993, n. 21 ‘Iniziative regionali a sostegno delle 
cooperative sociali e norme attuative della legge 8 novembre 1991, n. 381 - Disciplina delle 
cooperative sociali’ “. 

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1 
1. All’articolo 2 della legge regionale 1° settembre 1993, n. 21 “Iniziative regionali a sostegno delle 
cooperative sociali e norme attuative della legge 8 novembre 1991, n. 381 - Disciplina delle 
cooperative sociali” è inserito il seguente comma 3 bis: 
“3 bis Sono ammesse cooperative sociali che esercitano contestualmente le attività di cui ai punti a) 
e b) dell’articolo 1 della legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali”, nel 
rispetto delle seguenti condizioni: 
a) le tipologie di svantaggio e/o le aree di intervento indicate nell’oggetto sociale devono essere tali 
da postulare attività coordinate per l’efficace raggiungimento delle finalità attribuite alle 
cooperative sociali ex articolo 1 della legge 8 novembre 1991, n. 381; 
b) il collegamento funzionale tra le tipologie di cui ai punti a) e b) dell’articolo 1 della legge 8 
novembre 1991, N. 381 deve essere chiaramente indicato nello statuto sociale; 
c) l’organizzazione amministrativa delle cooperative sociali deve consentire la netta separazione fra 
le gestioni relative alle attività esercitate ai fini della corretta applicazione delle agevolazioni 
concesse dalla vigente normativa”. 
Art. 2 
1. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 1° settembre 1993, n. 21, 
sono inseriti i seguenti periodi: 
“Le cooperative sociali a scopo plurimo di cui all’articolo 2, comma 3 bis, saranno iscritte sia 
nella sezione A sia nella sezione B. La verifica delle condizioni necessarie per l’ammissibilità 
dell’operato di queste cooperative sociali è demandata agli organi di vigilanza competenti. La 
Regione potrà, attraverso l’Assessorato regionale al lavoro, esprimere il proprio parere in ordine al 
permanere della condizione indicata all’articolo 2, comma 3 bis, lettera a), al ricevimento del 
verbale di ispezione trasmesso ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a) e b), della legge 8 
novembre 1991, n. 381”. 
2. La prima alinea del comma 4 dell’articolo 4 della legge regionale 1° settembre 1993, n. 21 è così 
sostituita: 
“- atto costitutivo e statuto che specifichi l’oggetto dell’attività rientrante nell’una e/o nell’altra 
tipologia descritta ai commi 1, 2 e 3 bis dell’articolo 2. 
Per le cooperative sociali a scopo plurimo, di cui all’articolo 2, comma 3 bis, lo statuto sociale deve 
prevedere espressamente il collegamento funzionale tra le attività di cui ai punti a) e b) dell’articolo 
1 della legge 8 novembre 1991, n. 381”. 


